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GLI OBIETTIVI 
DEL CORSO 

1- Promuovere la riflessione e le conoscenze fondamentali sul  
funzionamento cognitivo degli studenti con disturbi specifici 
dell'apprendimento in relazione all’apprendimento delle lingue straniere 

2- Analizzare le modalità e le strategie per rendere l'insegnamento delle 
lingue straniere significativo ed efficace

3- Conoscere e sperimentare strumenti inclusivi tecnologici per 
insegnare l'inglese, lavorando sulla motivazione ad imparare



GLI OBIETTIVI 
DELLA QUINTA LEZIONE 

LEZIONE 5: La creazione di materiali glottodidattici 
accessibili

1. Esempi di riorganizzazione degli esercizi di lingua
2. Strategie per l’elaborazione di prove di verifica di lingua 

straniera uguali per tutti ma accessibili agli studenti con 
DSA/BES



VERIFICHE , VALUTAZIONI e BiLS
La valutazione è uno degli 
aspetti più complessi della 
didattica in generale e della 
didattica inclusiva in 
particolare.

Il tema del “QUALI VERIFICHE e 
VALUTAZIONI” nei confronti 
degli alunni con BiLS è fonte di 
profonde riflessioni.



VERIFICA? VALUTAZIONE? 
COSA FARE IN PRESENZA DI BiLS?



«La valutazione deve concretizzarsi in una prassi che espliciti 
concretamente le modalità di differenziazione a seconda della 
disciplina e del tipo di compito, discriminando fra ciò che è 
espressione diretta del disturbo e ciò che esprime l’impegno
dell’allievo e le conoscenze effettivamente  acquisite.»    

( L. G., pag. 18 e 28) 

DALLA NORMATIVA …



La valutazione è parte integrante del PDP: 

SE SI PARLA DI PIANO PERSONALIZZATO, 
ANCHE LA VERIFICA/VALUTAZIONE DEVE ESSERE 

PERSONALIZZATA.

DALLA NORMATIVA …



VERIFICA: 
AVVERTENZE E CRITERI FONDAMENTALI 

Partendo dal presupposto che le prove di verifica sono stratagemmi per 
sollecitare l’esibizione da parte degli alunni di comportamenti che manifestino 
in modo concreto e osservabile quanto hanno appreso, è fondamentale che 
esse siano: 

• VALIDE: connesse agli obiettivi di apprendimento 
• ATTENDIBILI: in grado di raccogliere dati il meno ambigui possibile 
• ACCESSIBILI: le informazioni in esse contenute 

• consentano a tutti gli studenti di orientarsi con facilità all’interno dei 
contenuti;  

• possano essere percepite e comprese in modo efficace attraverso diversi 
canali percettivi, ad esempio utilizzando la vista e/o l’udito e/o il tatto. 



VALIDITÀ DI UN TEST

• Un test risulta valido se misura in modo inequivocabile gli 
obiettivi per cui è stato costruito.

Ad esempio, se una prova di accertamento della competenza 
comunicativa di una lingua è composta solo da items grammaticali, tale 
prova non può essere considerata valida nel suo contenuto.



ATTENDIBILITÀ DI UN TEST

Un test risulta attendibile se somministrato più volte, 
produce costanza nei risultati raggiunti, anche se corretto 
da docenti diversi. 

I risultati delle diverse somministrazioni e correzioni 
devono cioè essere sempre comparabili tra di loro. È
necessario, quindi, che si stabiliscano precisi criteri per la 
misurazione. 



ATTENDIBILITÀ DI UN TEST
Per ridurre gli errori di misurazione è indispensabile:

• che le consegne siano molto chiare, 

• che gli items non siano formulati in modo ambiguo, 

• che i tempi di esecuzione del test siano adeguati,

• che (fattore non indifferente) ci sia una corretta 
sorveglianza nel momento in cui si svolge il test stesso.



ACCESSIBILITÀ DI UN TEST
• Un test, per essere accessibile per uno studente con DSA/BES, 

non deve avere nient’altro se non le stesse caratteristiche dei 
materiali e delle attività utilizzati in classe durante le lezioni. 

• Massima coerenza quindi fra didattica proposta, prove di verifica 
costruite, consegne e prestazione dello studente.

• Autonomia nell’utilizzo degli strumenti compensativi.
• Differenziazione delle prove (per garantire la verifica degli stessi 

obiettivi per tutti, chiedersi in quante e quali modalità se ne possa 
verificare il raggiungimento). 



ACCESSIBILITÀ DI UN TEST

• Spesso i materiali a nostra disposizione non sono 
adatti principalmente per due ordini di problemi:

• l’organizzazione grafica del testo è poco accessibile;

• alcuni tipi di consegna sottolineano la dis-abilità.



ACCESSIBILITÀ DI UN TEST
Per rendere accessibile un test è quindi necessario:
• rispettare specifici criteri grafici e di organizzazione 

testuale;
• prevedere una consegna alla volta;
• formulare consegne semplici ed in lingua italiana;
• evidenziare l’elemento su cui lo studente deve 

focalizzare l’attenzione;
• inserire un esempio all'inizio degli esercizi;
• prevedere tecniche che non penalizzino lo studente per 

la sua dis-abilità



AUTENTICITÀ DI UN TEST
Più complesso, ma più stimolante, è il concetto di autenticità. 

Se si lavora per lo sviluppo di competenze, i tests dovrebbero essere 
formulati in base a situazioni reali e le richieste in tali tests dovrebbero 
accertare la capacità di gestire reali situazioni comunicative e risolvere 
problemi della vita quotidiana. 

Accanto ai tests a scelta multipla che facilitano l’assegnazione di un 
punteggio oggettivo per le singole abilità, in una didattica per 
competenze è necessario introdurre gradualmente anche dei tests le cui 
prove tendano a verificare abilità integrate, usate in modo globale. 









PUNTI DI ATTENZIONE NELLA VALUTAZIONE DI 
ALUNNI CON BiLS

•Massima coerenza fra didattica proposta, prove di verifica costruite, consegne e 
prestazione dello studente. 

•Autonomia nell’utilizzo degli strumenti compensativi.

•Cautela nella valutazione di compiti che richiedono funzioni compromesse o 
coinvolte dal disturbo (ad es. la memoria dichiarativa o l’automazione di processi 
negli studenti con DSA.) 

•Differenziazione delle prove (per garantire la verifica degli stessi obiettivi per 
tutti, chiedersi in quante e quali modalità se ne può verificare il raggiungimento). 



CONSEGNA 1
• I corsisti il cui cognome inizia con le lettere dalla A alla G 

SVOLGONO INDIVIDUALMENTE GLI ESERCIZI DEL DOCUMENTO
CARICATO IN GOOGLE CLASSROOM E DENOMINATO «VERIFICA TIPO 
A».

• I corsisti il cui cognome inizia con le lettere dalla I alla Z SVOLGONO 
INDIVIDUALMENTE L’ESERCIZIO n.2 DEL DOCUMENTO CARICATO IN 
GOOGLE CLASSROOM E DENOMINATO «VERIFICA TIPO B».

TEMPO: 5 MINUTI



CONSEGNA 2
ORA IL PRIMO GRUPPO ESEGUE LA «VERIFICA TIPO B» E VICEVERSA

• Confrontate le due verifiche, i modi con cui le avete svolte 

• Individuate gli obiettivi delle due prove

• Andate su          www.menti.com. Digitate il codice 45 83 66 75 
e discutete vantaggi e svantaggi di entrambe le prove, con particolare 
riferimento agli alunni con BiLS. 

• TEMPO: 5 MINUTI

http://www.menti.com/


ELABORARE FORME DI VERIFICA ADEGUATE

Spesso i materiali a nostra disposizione non sono 
adatti per due ordini di problemi:

1) l’organizzazione grafica del testo è poco  accessibile

2) alcuni tipi di consegna sottolineano il disturbo 



ELEMENTI GRAFICI
Dimensione grafica

- utilizzare font senza grazie (12-14);
- distanziare le righe con un’interlinea ≥ 1,5;
- evitare effetto “crowding”;
- giustificare il testo a sinistra;
- utilizzare il grassetto per evidenziare;
- evitare testi organizzati in più colonne
- utilizzare il colour coding
- evitare nell'intestazione qualsiasi forma di 
differenziazione. Se è proprio necessario, 
semplicemente chiamarle fila A, B o C;

Supporti extra-linguistici
- inserire immagini (es: Abbina i disegni alle preposizioni)



ORGANIZZAZIONE DEL TESTO
• Formulare consegne semplici ed in lingua italiana;
• prevedere un task per esercizio;
• evidenziare l’elemento su cui lo studente deve focalizzare l’attenzione;

• inserire un esempio all'inizio degli esercizi;

• prevedere una diminuzione del numero di items;

• prevedere la segmentazione del compito in più fasi;

• problema lessico:   inserire sulla destra una colonna con le parole in 
ordine sparso e chiedere un collegamento con le definizioni;

• per le prove meno strutturate fornire prompt linguistici.



LE ABILITÀ ORALI

Nelle attività di ascolto lo studente con BiLS generalmente riesce a 

individuare l’ossatura del brano in un lasso di tempo abbastanza contenuto.
Considerato però che i BiLS coinvolgono le abilità fonologiche, lo studente con 
BiLS ha un carico di lavoro particolarmente consistente nel cercare di 
comprendere i fonemi e quindi capire a pieno un testo parlato.

Nel parlato si nota l’impegno e la raccolta di idee, ma la prestazione è 
inficiata dalla mancanza cronica di lessico utile all’espressione orale.













LE ABILITÀ SCRITTE
Nelle abilità scritte si rilevano generalmente le maggiori difficoltà. 

Per quanto riguarda la lettura, nei casi di dislessia media o severa si 
suggerisce di ricorrere al lettore umano o alla sintesi vocale, in 
grado di ottimizzare i tempi di lavoro e di consentire la 
comprensione del testo. 

Le problematiche più gravi riguardano l’abilità di scrittura, che 
(almeno fino al biennio della secondaria di secondo grado) dovrà 
essere guidata con esercizi appositamente studiati e modelli di 
scrittura semplici (messaggio telefonico, una cartolina, una mail o 
una lettera). 



LE ABILITA’ SCRITTE
In caso di domande relative alla comprensione di un brano, si può aggirare l’ostacolo colorando di 
colori diversi le parti del brano da somministrare e riproporre i medesimi colori nelle domande a 
esse corrispondenti.





















LE STRUTTURE GRAMMATICALI
La conoscenza delle strutture linguistiche va verificata mediante esercizi di:

• vero/falso,

• scelta multipla, 

• completamento, 

• abbinamento, 

• inserimento.

Le domande aperte non sono congeniali al dislessico, per la difficoltà di 
riutilizzo del lessico appreso e per la non-automatizzazione nell’uso delle 
regole grammaticali.



LE TRADUZIONI

Le traduzioni dall’italiano verso la lingua inglese non sono congeniali
agli studenti con BiLS, per le difficoltà già evidenziate. 
Un accorgimento, qualora si decida di utilizzarle, è quello di 
aggiungere a fianco del testo una serie di vocaboli in esso contenuti, 
tradotti in lingua inglese, per far orientare lo studente.

Può essere invece consigliabile far lavorare  gli studenti su testi in 
lingua straniera da trasporre in lingua italiana. Le prestazioni in 
questa attività si collocano a metà nella scala di valutazione della 
classe.



LE MAPPE MENTALI O CONCETTUALI

Per raggiungere risultati positivi nello studio delle tematiche 
affrontate, è importante insegnare e implementare la stesura delle 
mappe mentali/concettuali, utile strumento di sintesi che funge anche 
da aiuto per la memoria. Dato che quest’ultima risulta essere sovente 
compromessa negli studenti con BILS (soprattutto la memoria di 
lavoro) si può ritenere di lasciare tale strumento anche durante le 
interrogazioni orali, per permettere che lo studente riordini le proprie 
idee e si concentri sull’esposizione orale in lingua, sulla quale si sarà 
preventivamente esercitato utilizzando la mappa che si è creato.



LE MAPPE CONCETTUALI



LE MAPPE MENTALI

















IN SINTESI…

«Every student can learn, just not on the same
day, or the same way»  (George Evans)

«La sfida è rendere la dida;ca 
accessibile»  (Michele Daloiso)





CONSEGNA 3

INDIVIDUALMENTE o IN COPPIE/PICCOLI GRUPPI:

● Elaborate una prova di verifica inclusiva: 
• uguale per tutti gli studenti 
• accessibile in particolare a quelli con BiLS

TEMPO: 30/45 MINUTI 



E PER FINIRE...

penso a:

●UNA COSA NUOVA
●UNA COSA UTILE
●UNA COSA INTERESSANTE apprese durante il corso …

e le riporto sul nostro Padlet.



Luisella Beghelli
luisella.beghelli@gmail.com
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